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RECENT PAINTINGS, Simone Butturinl,
Dircct from a feature exhibition at thz Venice Bicnnale,
this highly regarded Itzlian antist will exhibit 30
paintings. He layers his canvasses with thick white oil
paint and thea scratches in a drawing-like manner to
create depictions of interiors. Suffused with an ethereal
light or cbscured by a foggy veil, these studies bring 2
sense of intimacy and mystery to simple compositions of
sparscly fumished rooms.
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“Timeless Memories” 9
by Simone Butturini.

You and your guests are cordlally Invited
to attend the opening reception:
Tuesday October 10%, 6:30 to 9:30 PM.

Artist will be Present
3 Exibition continues through November 129, 1995
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Abbiamo riscoperto I"autore, che non & vero spansca davanti all'opera, la quale -ri.vn-lf-
be di vita propria o, come tulti § figh voltercbbero le spalle al padre, -:'I'I'Il.‘l'l'l."l'l.t'l:L-" per :I]..
mondo da sola autore invece, e, o guida il 'f't'm“-‘llﬁ. o la penna, ¢ “si Csprime, 5l
Sprere fulbin, nu[l'npﬂ_ﬁrﬂ: e il fubtore l;l-:_-:li"upl':.j, l:,'lml il '.Iil'lll.":l'l..':l'lin':'l di qll_.ill:h::' ..'III:'IHI.I fa,
dictro Popera vuele vedere il volto dell’autore, anzi B sua anima, che si narra in £5sa,
Stvone Buttoring ha solo ventised annd, oppure ne ha gia ventisel, i

E in questi quadri ci dice di s, Una storia individuale ed esclusiva, la sua sloria; ¢ Ton
& importante chiarire se essa non sia anche il paradigma di tante altre storic di glovani
dropgel, Forse lo e, _

Al essi 1o pccomuna intanto un carattere: ogli non “la il ™ patlore, epli " un™ pittore,
Cré infattl in Jul un immedesimarsi guasi totale (non dire “gquasi® significherebbe
confundere ragionk ricehe di buon senso e Ji moderazione del giovani d°oggl, con gl
estremisti totalizzanti del giovani di ottantanni fa) nella professione, che & conskderata
tale senza enbasi ¢ senza misticismi Simone Butturing, ¢ moltl abiel della sua geocrazio-
e, alla professione si sentono legath da una ragione etica, olire che {forse anche prima
chod vocazionale, che corsiste nel senso del dovere: IPetica professianale,

Come witti | giovani piitor, proprio per dare un senso ¢ uia guida alla propria profes-
sione, anche Butturing si deve ossere chicsto dove mai vada Farte contemporanca
Diagnosi o prognost godons ormat di malt consensi: abbiamo in moltl Mimpressione
allo spirane del seeolo di trovara senea via di uscita. 3
P'er un lango secolo abbiama via via tolto di mezzo ghi elementt costatutivi dE‘“’ﬂPET-l_: il
significato, il centro ¢ poi la forma, il colore, infine il sensoc un atteggiamento eYersivo
e iconoclasta si & manifestato nelle arti visive mohi piu che inaltri campi,

Ogni recupero di qualeuns di quegli elementi sembrava ed era un passo indictro, un
reato conire il progresso, inteso come negagione del passato anzi come negazione fout
court, ¢ considerati, pitt che l'effetto di una sequenza storica, un dovere da assolvere.
Si<ente sempre pia il bispgro di una soluzione che rispettl wttavia il seaso del pro-
gresso, chwe vaole Poggi diverso da den e il domani diverse da oggs.,

Ci sinmo accorti che, almeno dagli anni Cinquanta, questa regola & stala sistemaltica-
mente vielata e ci siamo trovati costretti alla “ripetizione” come una condanna: Ja gran-
de illusione dell'inizio del secolo, secondo 1a quale, eliminata qualsiasi regola, la forza
creativa dell’artista pon avrehbe trovato miti, 51 ¢ rivelata per quello che era, una illu-
sione appunio; e combinazion pessibili risultareno molto poche ¢ ghi spazi creativi si
ridussero entro pochi segni per lo pits ripebuti

La ripebizione di segni e gesti, surregato dello stile, caratterizza sia la condizione ston-
ca delle correnti e dei movimenti d'arte della seconda meth del secolo, sia la produzie-
ne del singolo artista, Perd la “ripetizione” nella coltura del Novecento non & solo una
condizione nella quale arte si @ trovata fatalmente indotta, ma ¢ altresh, come si sa,
una categoria filosolica,

La preannuncits Soren Kierkepaard, che nel lontano 1843 scrisse “Die Wiederholung”, e
la pose a fondamento della vita etica; poi Martin Heidegrer le dedico un capitolo di
“Cein und Zeit”, ponendola a fondamento della storicith dell’esistenza: “& in essa che
R TLT prim;l.ﬂam-ente scelta la scelta, la qua]e renda liberi por la lotta successiva e per 12
fedelta a cib che & da ripetere™.

In Simone Butturin troviame abount elementi di questa condiziome storica: anche nella
sua procluzione artistica si riscontra la ripetizione, pii nel senso kierkegaardiano che in
quello heideggeriano, proprio percheé i giovani della sua generaziong rifugeono per lo



piit dagli eroici urori della vita estetica. In questo qpradema quasi lath § quadri rappre.
sentano. nelly quicty serenity della vita etica, W stesso sopgetto o elementi dello stesso
soggeito variamente wsiiati, La gualita cromatica, Iorganizzazione delle spazio e la
“situazione” picologica sono sempre sostanzialmente gl stessi. Con lui e con tanki glo-
vani come fui stiamo tsaendo dal secolo senza bruschl civolgiment,

Cnella sua opera non g il vifiuto ma il superamento delle istanze che hanna caratte:
rizzato le avanguardie del Prime Novecento e determinato il manierismo del Secondo,
persistendo in un pervicace Kunstwollen, cul non fureno estranee ragiond allotrie
rispetto o quelle propric dell'ante.

Quindo Butturing rocduce Finterno i vna slanza e usa quallinterno come
Ghorgio Morandi usava e sue bottigle, non trasforma il “pratesto” della piltura in una
ocgasione montaliana, ma veole polemicamente ribadire che quelio @ e rimane proprio
e pretesto. perche quello che conta @ 1a pittona in sé ¢ per sé.

E rifiuta ol tentativo & lettera metonimica ribadende che quella & semplicemente la
cuchna e la camera della cosa di montagna, nella quale traseomreva Te vacanze durante la
prima giovinezza, ¢ ekio e un letto @il piatto ¢ un platto. E le figare di B aliel non
sonoche Tud stesso il pitkore, ¢ la sorellina, di cirea vent"anni (a,

1 tutto presestatoin ura chiave sostanzialmente menocromatica, il ianco, il grigio el
marrone sone variamente stumati anche per Fuso di sostanee coloranti diverse, e deter-
minans uno spazio reblioss, non proprie di sogro, nemmeno di isrealtd, ma proprio
nebbioso, come we L nchbia almosterica tosse entnt in quelle tanze, @ il quadio assu-
me ung apparenza bidinwasiviale, perchd guella icbbia i lasda immaginare la profon-
ith, ma te ne prectude la mppreseatazione,

i sono fe fgurd, opgett, persone, disposti In intemi quieti, o apparentemente quict,
che ostentanu 1 eitiato b ok allegoria, Tuttavia non pacleret di recupers della figura,
quanto diriscaperta del mondeo eserno. Buona parke dell'arte dol Noveeento b rilinta-
to la figura perchd non aveva fiduca nella conststenza ol mondo esten, alberd, case ¢
colli, Vinganna constieta, Era un troppi “facile givoco sutare in nalla” quella realty,
ancerché fenomenica,

La riscoperta del mondo esiermo e quindi il siconoscimento di una condizione die non
avremma mai dovatn dimenticare, anche e Iy dovevamn mettere sempre in dubbio
Essa, vera o falsa che s, realtd o mganno, of mostra tuttl | gioms le sue [attezze, ¢
“Finganno condueto”, pon & quani pits un inganno se divents consucto, per quanta acb-
hia Bp avvolga ai nostri occhi ¢ ce Lo renda malcerto,

Gl oggetti esistone ¢ Dutturing ce I rappresenty, neila lorg nebbia, E la muemorla @ La
garanzia della oo consistenza, Quella stanza ¢'& ancora, questi mobili resistono al ta-
scorrere del tempo, ¢ se anche cost non fosse, vita mutatur von tollitur: nulla si distrug-
e i Nulla, i protagoniste del Novecent, procs dbmillantate credito,
C'b un bagliore di speranza in quede eapproesontaziond, dalls quali affiora il segno di
una govinezza trascorsa dove il rapgio di sole promana dagli sgoardi dei bimbi e Lrova
senso un o riflesso sulle schermo del passato, Scattane meccani=mi che inducono il cri-
tico a rivendicare il diritto ad una lettura ullerion, con cui recaperare gl elementi non
pittorici, che il plttore corsidera non suok, non pertinenti, ansd decisamente impertinen-
ti, perche non appartengonn al sus prog od gono sue malzrad

Si tratta di elementi che afferiscono ai contenuti del quadm, non alla loro forma pittori-

ca, ma i Vautore che sceglie le cose che costituisconu il suggetto ¢ le dispone el umdro
determinando can esse e gquabits dello spasio.

E non pessiamo, non riferirle all'antore: Non si pud non dare un significato ad una
porta aperta, che non lasdia intravvedere cose di 1 da essa, a due sedie sempre vuote
nen st pud non sentire il contrasto fra il decoro della tovaglia e della suppellottile posa-
ta sul tavelo e I poverta troppo modesta del rimanente arredo. Abbiamo detto che
fjuesta mosira narea g stetia, ¢ come tutle le storle ha una stia temporality, Una inda-
gine che ci parti alle mpgioni interiori dell'autore, dissimulate in virto della poetica da
lul professata, prende le mosse dalla Maternita, che pone al centro del quaidro 11 bibe
ron, il nutrimento come esigenza di sopravvivere, fornito dalla rassicurante figura

materna.

1 due bimbi nel box, uno ha sup la barriera p iva grigliata, nel quadio pi
feslose con una sua pill accentuata significativity tica, Fapp il promegui
mento di quellistanza. Gl altn quadrn insistono sul due utensil: ded vivere: il letto ¢ la
tavola. Il Tctto ha una sua ambiguita: & il luogo del ripeso (anche cterno) ed & il Tuogo
el concepimenta. La tawola i riporta al rualo del biberon, il sostentamento.

Cosi la storia di Simome Bulturind diventa L stork 3 ognine di ol T connotazione

prevale sulla denotazione ¢ la sua esperienza umana ci diventa ulile, preziosa, anzi
indispensabile,

Eruno Rosada
TCrasypbene delia irraly o Venesda



The artist as 4 creator has boen re-discovered, 1t is not true that e vanishes in front of
his work and that s creatlon takes on a life of its own and, ke all children, turns jts
back on its parent to wander the world alone. )

O the contrary. the artist is there, guidivg the paintbrush o pen, expressing himself
ard his devebion through his work. Unlike some years ago. today the art lover wants to
see the image of its creator behind a piece of work, or, better still, wants o see. the
unverling of bis soul throwgh it

Simone Butturini is only twendy-six, or rather, he is already twenty-six. In his paintings
he tells us about himself. His story is an individual and exclusive one; it is not impor-
tant 1 estabilish whether or not his story is a paradigm of the stories of today’s youth.
Perhaps it is, There is one characteristic in commen with thom: he docs nob just “da”
paintings, he 5" a painter.

In fact he identifies himself almos! completely with bis profession {we must say
“almest”, since we would not want ta cenfuse (b common sense and moderat reaso-
ning of today’s youth with the all-encompassing extremism of the youth of elghty years
aged: itis o professton which i considered as such without any mysticiem or particuler
emphacis. Simone Butturini and many others of his generation are bound 1o the profes
sion by a sense of ethics, in adddition (o (and perthaps befored o vocalional mativation.
They are guided by a senae of duty: the professional ethic. Tt is precisely to give sense
and guidance to his profession that Simone Butturing, ke all young painters, asks him-
self which direction contemporary art is going in,

Everyhody agrees about the diagrosis and prognesis on this peint many of sis feel that
as this century comds to 2 close, there is no way out, Throughout this long century, we
have gradually removed the clements which make up a work of art: its concept and its
focus; then its form and colour and, finally, its meaning:

We cansee a revolutionary and iconeclastic approach mudyanore in the visualarts than
in ather fields, Any attempt at rocuporating these elements seemed B0 b and was, a
step backwards, It was seen 48 an offence against progress and a denial of the past,
indeed a “tout court” denial, to be considered as a duty to be laken on rather than the
recult of historical evelution:

More and mure there is a need for a solulion that will give a sense of progress and that
will make today different to yesterday and tomorrow differont to today. We have reali-
seed that, since at least the fifties, this rule has been spstematically broken and we have
found ourselves forcefully sentencedd to repetition. The great illusion of the beginning
of the century, which eliminated all the rules and gave the artist unlimited creative
powers, proved to be precisely that: an [lusion.

The potential combinations turned out {o be very few and creative spaces were reduced
toa few signs, and repetitive ones at thal. This repetition of signs and gestures, substi-
tuting style, is what characierises the histurical conditioning of movements and trends
in art in the second half of this century, as well as defining the prodociive autput of
individual artisis.

However, “repetition” does not only represent the direction in which art has been dri-
ven within the culture of the twentieth century. but is alse, as it is well known, a philo-
sophical concept. Soren Kierhegaard foresaw this when he wrote “Die Wiederholung”
(The Repetition} in 1843 he describes it as the basis of ethical life, Later, Martin
Heidegzer dedicated a chapter te it in “Sein and Zeit™ (To Be and Time) suggesting it is
the basis of the historical aspect of existence: “... it is in this that the choice is first made

leaving the way free for the struggrle that follows and for fidelity to what is to be repea-
ted”. Some of the elements of this historical background are found in Slmone Dutturing:
in his work too we find repetition. more in (he semse of Kierkegaard than Heidegger,
precizely becouse most of the young people of his generatlon escape from the herole
furor of aesthetic life. In this calalogue, most of - the paintings represent, within the
quiet serenity of aesthetic Hie, the same subject or varieusly cembined elements of the
same subjoct. The chromatic qualily, the prganisation of space and the psychological
“background” are always substantially the same. With Simone Bullurini and many of
his contemporaries, we are leaving the century without any sudden npheavals,

T his wark, Simore Bultirini does not repudiate, but rather overcomes the expocta-
tons which characterised the avant-garde of the arly twenticth century, These expecs
Lations provided (he basis for the mannerism of the tecond half of the contury, porsi-
sting throwgh an ebstinate "Kunstwollen” (will for art), the reasons for which were not
vory difforent from those which are apprapeiate to art

When Butturini reproduces the interior of a room and uses that interior in the same
way that Givrgio Morandi uses his boitles, he does ot transfori the "'pmlcxl‘ for the
painting into a Montalian “oppertunity”, but rather, polamically, wanis to reaffinm that
1t i, and 1t remains, procisely 4 “pretext”, bucause what couns is the painiing biself.
Furthermore, he refuses any attempt ab metonymy by insisting that the kilchen ond the
bedroom of the house in the mountaing where he used to spend Ms holldays as a child,
arc exactly that amd that o bud @3 just @ bed and a plate is jusi a plate.

“Tha children ha draws are none other than himseli. the painter, and his younger sister

about twenty years ago. All this portrayed In a substantlally monechiomalic key; whi-
tos, groys and browns are shaded by the useof various caloursd substances.

They give a feeling of misty space, not exactly dreamy or unreal, but just hazy, as if the
misty atmosphere has penetrated those rooms. The painting soems to be two dimensio-
nal because the haze alkwws you to imagine the depth, but does not lel you see it

There are forms and objects and people in quiet {or scemingly quict) interiors, which
represent a refusal of any attempt at allegory. However, [ would not speak af a revival
of the figure, but of a rediscovery f the external world. A significant part of twenticth

century art refected the figure because the cutside world could not ba irnsted bo be con-

sislonl: trees, houses and hills - the usual deception. It was 1oo casy ta turn the reality,
altwit phenomenal, into nothingness.

The rediscovery of the external world is an awareness of a condition that should never:
have been forgoiten, even though it should always have been quesiioncd. This condi-
tion, whether true or false, real or deceptive, is revealed to us every day and the “usual
deception” is no longer a deception if we become used to it no matler how much mist
surrounds it and renders it uncertain,

Thi objects do exist and Butturini portrays them through fhe hase, The room still exists
and the fumniture resist the passing of time. And even if this were not the case, “vita
mutatur nen tellibar®; nothing is destroved. Mothinghess the protagonist of the bwen-
tieth century, is guilty of boasting about ftself. ) )
There is a ray of hope in these potrayals which give the impression of a youth spont
where sunrays emanate from a child's gaze and self-image finds its meaning reflected
in the screen of the past, Mechanisms suddenly appears inducing critics Lo claim the
right ko a further examination of the picture in order to understand {ts non-pictorial ele-
menls. The artist does not ¢onsider these elements tw be his: they are not relevant, in



fact they are decidedly irrelevant because they are not part of his plan, and yet they
emerge in spite of it. By this we mean the elements have a bearing on the content of a
painting but not on its pictorial form. For it is the artist who chooses the things that
constitute the subject, positioning them in the painting and in this way defining the
quality of space.

We cannot ignore the artist. We cannot ignore the significance of an open door which
does not allow us to catch a glimpse of anything beyond it, or of two chairs that are
always empty. We cannot help sensing the contrast between the tablecloth and the
items on the table, and the simple poverty of the rest of the furniture.

We have said that this exhibition tells us a story and, like all stories, it has its own tem-
porality. We can start by looking into the artist’s internal motives, which are hidden by
the poetry he expresses, in the image of Motherhood (Maternita). In this painting the
baby’s bottle is in a central position, showing nutrition, which is provided by the reas-
suring maternal figure, as necessary for survival. Another painting, the most joyful
with its more accentuated chromatic significance, continues the theme, showing two
babies in a cot, one of whom has climbed over the protective rail.

The other paintings emphasise two everyday objects: the bed and the table. The bed is
ambiguous: it is a place of rest (even eternal) and it is a place of conception. The table
recalls the theme of the baby’s bottle and sustenance.

In this way Simone Butturini’s story belongs to everyone: connotation prevails over
denotation and his human experience is useful, invaluable and even indispensible to us.

Bruno Rosada
(Councillor to the Venice Biennial Exhibition of Modern Art)



Ci domandiame sempre plic spesso che cosa penseranno | nostrl immediati posteri
dellultima fase detla pittura contemporanca, chie cosa diranng i futur dottori della sua
attuale malatiia e per rispondere, pid che all'esame degli stili e delle tendenze, spesso
maffidabili, riflertiamo a quanto della loro esperienza umana ci viene trasmesso oggi ©
non domani dagli artisti di cud ¢ ocoupiamo,

Mel caso del giovane piltere Simone Butlurini, ventiscienne, esperienza & quella di
uno che nella vita non s sente affatto un eree;, di une che esercila un gualsiasi pretago-
nismp e atbivith - positiva o negativa - sul prossimo. All'oppeosto delle accensioni cro-
matiche o le deformazioni espressive del lontane clima di “Corrente” che richiamavang
i artlsti ad esprimessi contro oppressione fascista, Butturin si mandfesta devoto
gquelloura di inlimitd sommessa che segue proprio la riveluzione di Corrente o del
“realismo” che ne & conseguito,

C e stato un tempo (gh anni sessantal incai il *realismo”, che intendeva rappresentare
la glotiosa presenza dell’'umanits ritornata padrone del proprio destino, ripiegd
sullindapine del proprio dntime cid fu particelarmente acuta o Milane deve un piceolo
eruppo i artlsth specialmente pittord, si incentrl intomo all‘allora pallerla Bergamini
assunendone inkalti il nome,

Anche questi pittor] (Banchien, Yaglieri, Romagnond, Cerretti eoc., furvno dedti “reali-
sl ma non furone pii accusati di aver rapporlo eol discusso “realismo socialista” che
servi per combaltere Cultuso o gli altri. F, al conclamate atto di morte del “realismo
eralen”, alle scelte forth sulla resistenea, le lotie sociali, la guerea, ai videro It dizfatti,
ctanze diseredate, tazee e bicchicri lasciati sporchi nel postpasto, Clera indubbiymente
unemozione che non i manifestava soltanto "pittorica”

[I mondo del glovanissima Simone Dutturing ha molke analopie con quella dei "berga-
mini* ma evidentemoente molte cose sono cambiate. 5i @ spenta imtanto quella comozione
Jell'I0 che proveniva indirettamente da cid che apparve atlora il naufragio della ragio-
ne ¢ delle grandi cottezze, Ma la passione era rimasta, una passione incosciente perfing
misteriosa. La lotta era ormai orba di certezze ma la volonta di condurly noen e man:
cata, Gli esempi venivano dal nord ¢ sl comineid a parlare molte di Bacon, della dispe-
rata crisi esistengiale che il pitlore inglese rappresentava.

Cruei lempi sona lontani e a forza di parlare di cost sembra che essa, nei suol aspett]
pitt cocenti, si sia risolta, Eceo allora che quella pittura Yesiglenziale” ritorna ad essere
un'arte di vita come o era ai tempi di Bonnard, dei Vuillard 2 di tantl “intimisti” del
nostro secolo [n questa “arte di vita™ si inserisce con plede felpato Simone Bulturini
che nel rifugio detle sue stanze (camere da letlo, luoghi delly prima colazione, cucine
deserte) corea i risalire dallfescuramento del tecnicismd, portate dellallentanarsi
dall’ uoma, alla pittura come mezie di espressione dellumane, qualungue sentimenta
el womo essa qﬁl;:]'i_"_“, L Fi_tl;ufn. dolla vita e del reals, anche df}]}ﬂ il Plﬂ disastrosg
temporale lascia un seme piantato nella terra, quesia immaglne & stata espressa anche
da altsi: il seme rispunta quando mene e lo aspetti, deve essere solo colfivato, aiutalo,
non estirpate dalla violenza della paura, city che il mio amico Carlo Levi chiamava la
“paura della pittura®.
Cuesto seme rinasce anche con i giovane Butturini che dimostra con la sna pittura di
non prepecupars dei mercanti, della crifica, del gusto del satotti e neppure dei colleghi
accesi dalle ipocrite fiamme delle tendenze. Gli basta di rappresentan: con toruie distac-
o0 LA cyanescento Titralo di adaloscente; il soffio lievitante di nina ‘tH\'E‘lgli.J. bianca dove
posanp tazze ¢ bricehi bianchi {difficile rapporto), un cassctlone e ua spallicra di lefte



astane con L fece diftusa di una lampads e anche fe qui certo Butturini non
accusato di egoisticy intimismod immagini di bambing ¢ Ji matemita.
maggiore di questo glovane artista <he fin da ora posame accertare & la
Spunianeila del sus temperamento che 1o porta a non premeditare uno stile o ad asso-
clare la propria intelligenza a una tendenza. Butturind trova Lo propria personalits pel
farst del quadra che sembra non avere modell scontaty, suggerimenti E il metodo giu-
S proprio degh autenticn artst.

i ¢

La quality

Raffuele D Grads

N

We ask ourselves more and more often what our immediate successurs will think of the
Intest phase of contemporary painting, and what fubure doctors will say about the
alisease it suffers from,

To answer this question, we need 1o think about how much the artists we are concerned
with give us of their human experience. and taday not tsmorrow, rather than examine
styles.and trends which are often unreliable.

In the case of the young 25 year old painter, 5 B the exg is that of
someone wha does not consider himself to be 2 hero at all and who everts a poor sort of
protogenism - be it positive or negative - on the people around him. Unlike the chro-
matic lighting and eapressive deformations of the distant era of “corrente”, which cal-
led upen artists to express themselves against fascist oppression, Butburing shows him-
self to be devoted 1o that aura of submissive intimacy which fatthfully follows the
revolution of “rorrente” and the realism it results from., There was a time (the sitics)
when “realism”, which meant representing the glorinus presence
in control of its destiny, retreated into research into the self,

This was particularly the case in Milan, where a small Broup of artists, especially pain-
ters, met at the Bergamind Gallery (as it was called them), taking on its name. These
painters (Banchieri, Vaglieni, Romagroni, Cerretti, eic) were also called “realists®, but
they were no longer acoused of being connected with the infamous “secialist realism®
which was used to fight Guttuso and the others.

And at the time of the acclaimed hercic “death act of realism®, and of definitive
choices in favour of the Resistance, social struggles and war, one saw unmade beds,
abandored rooms, and afterdinner cups and glasses lett dirty. Undoubtedly there was
evidence of an emotion which was not only “pictorial”,

The world of young Simone Butturini has many similaritios to that of the “Bargamini”,
but evidently many things have changed. In the meantime the feel iz of “T1", which ori-
ginated indirectly from what sevmed at the fime to be the drowning of reason and great
cefainties, has gone. But passion had remained - a passion which was unconscious and
even mysterious. The struggle was by then beveft of cortainties, but the will to continue
with it was not lacking,

Exammples came from the north and people began talking about Bacon and the desperate
oxistontial crisis which the English painter represented, That was long time ago and it
seerns that by tatking about the crisis, its most burning aspicts were resolved. So then
“existential painting” vnce mote became a Life art, as %t was in the times of Bonnard,
Nuillard and many “intimists” of this eontury.

Simore Butturint entered into this “life art* in stork inged feet. In the refuge of his
rooms (bedrooms, breahfast scencs, deserted kitchens), he tries Lo rise up from the
obscurity of fechnicism, which distances us from people, moving Lowards painting as a
means of human expression, whatever human feelings it expresses Painting life and
reality leaves 3 seed planted in the ground, even alter the must disastrous storm,

This image has bevn expressed by others 1os - the seed sprouts when you least expect it
to; it neals only to be cultivaied and helped, not uprooted by the violence of fear,
which my friend, Carlo Levi, called the foar of painting,

This seed is born again in young Butturini, who demonstrates in his painting that he is
ot concerned about dealers, critics, or living room tastes, nor about his colleagues who
are fired by the hypocrital flames of fashion,

It s enough for him 10 represent with subtle detachment an evanescent portrait of ado.

of a humanity again




lescence: the lifting broath of a white tablecloth with cups and white jugs (r difficult
relationshipls 4 chest of drawers and a bedhead which contrast with the diffuse Tight
from a Lamps and also Gand here Butturini can certainly not be accused of egoistical inti-
mism images of children and motherhood .

The greatest quabity of this young artist which we have seen up to now, is the sponta-
neity of lis temperament which prevents him from following a particular style or
directing has intelligence o a trend. Butturini makes it seem 1hat his pictures have not
coma from obwvhous medels or suggestions, and 1t is here that he discovers his own per-
somality. s the right method, the method of authentic artists,

Raffacte O Grada
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